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PALLACANESTRO ­ SERIE B1 n NEL GIRONE DEI CASALESI ANCHE CENTO E FORLÌ

Si alza il velo sulla Coppa Italia:
l’Assigeco comincia da Fidenza

CODOGNO Fatto il calendario di regu­
lar season del campionato di Serie
B d’Eccellenza, la Lega Pallacane­
stro ha diramato anche il calenda­
rio della Summer Cup, la fase estiva
di Coppa Italia alla quale partecipa­
no le 32 squadre iscritte al campio­
nato di B d'Eccellenza suddivise in 8
gironi formati con criteri di vici­
nanza geografica. L'Assigeco è stata
inserita nel gruppo 2 insieme a Fi­
denza, Cento e Forlì. «Un bel colpo,
peggio di così non poteva capitare ­
commenta a caldo Marcello Ghizzi­
nardi, coach rossoblu ­. Forlì e Cen­
to sono due formazioni decisamente
forti, costruite per puntare subito
ad alto livello; Fidenza è un'avversa­
r i a m o l t o b e n
s t r u t t u r a t a e
quindi anch’essa
piuttosto perico­
losa».
I l o d i g i a n i d o­
vranno affronta­
re Fidenza, men­
tre Forlì se la ve­
drà con Cento.
Andato il 30 ago­
sto, data di aper­
tura della fase di
Coppa, con l'Assigeco che giocherà
alle 21 in Emilia; ritorno al Campus
(sempre alle 21) il 2 settembre. Per
lo strano regolamento introdotto
quest'anno, che in pratica proporne
una sorta di girone all'Italiana
“monco” dove ogni squadra affron­
ta solo due avversarie mancandone
una, il gioco prosegue il 6 e il 9 set­
tembre con la doppia sfida incrocia­
ta fra le vincenti e le perdenti di
questi primi due match. Le prime
due classificate di ognuno degli 8
gruppi accederanno alla fase ad eli­
minazione diretta, sempre con ma­
tch di andata e ritorno, programma­
ta per il 13 e il 16 settembre. Le otto
vincenti si qualificheranno quindi
per i due concentramenti conclusi­
vi per designare gli accoppiamenti
di semifinale e finale di Coppa Italia
2007 da disputarsi con le due qualifi­
cate della Winter Cup.
Un regolamento più complicato ri­
spetto a quello dell'anno scorso che
non toglie la necessità di arrivare

preparati. «Nelle amichevoli sare­
mo brutti e non importa vincere o
perdere ­ avverte Ghizzinardi ­, nei
match di Coppa Italia saremo sem­
pre brutti, perché carichi del lavoro
svolto in precedenza, ma dovremo
cercare di vincere lo stesso. Non ab­
biamo però intenzione di buttare
via il lavoro di preparazione del me­
se di agosto per le partite di Coppa:
ci alleneremo forte lo stesso cercan­
do di giocare al massimo. Tutto co­
munque sarà finalizzato ad arrivare
in forma all'inizio del campionato».
L'Assigeco conferma la disputa
dell'amichevole a stelle e strisce del
22 agosto con i Bulls di South Flori­
da e quella del 24 agosto con Lumez­

zane. In dubbio in­
vece a questo pun­
to quella del 26
agosto contro Fi­
denza, avversaria
nella doppia sfida
di Summer Cup
dopo pochi giorni.
«Già ­ riflette il co­
ach codognese ­,
devo sentire Lotti­
ci (riconfermato
allenatore di Fi­

denza, ndr) per valutare l'opportu­
nità e la necessità di giocare la gara
amichevole a poca distanza dai due
match di Coppa». Nel gioco degli ac­
coppiamenti in Coppa c’è anche la
possibilità di vedersela con Cento,
avversaria alla prima di regular se­
ason. «È vero ­ chiude Ghizzinardi ­,
ma quello che conta maggiormente
è arrivare bene all'inizio di Coppa e
giocare con il clima e la mentalità
giuste queste sfide. Se dovesse capi­
tare di giocare contro Cento faremo
in modo che questa opportunità
possa generare gli stimoli giusti da
portare poi in campionato».
L'anno scorso l'Assigeco riuscì a
qualificarsi alla fase finale di Atri,
dalla quale uscì subito dopo una sfi­
da equilibrata e combattuta con la
Scavolini Pesaro. Con la squadra de­
cisamente migliorata grazie all’ar­
rivo di Boni e compagni, nonostante
la concorrenza in aumento, ci si può
aspettare risultati più importanti.

Luca Mallamaci

In breve
NUOTO

Europei, per la Marconi
sono tuffi di bronzo
Ancora soddisfazioni dal nuoto ita­
liano negli Europei di Budapest. Do­
po l’abbuffata di medaglie di lunedì,
ieri in vasca non c’era nemmeno un
azzurro in finale, così l’acuto è arri­
vato nei tuffi. Nella prima gara in
programma, il trampolino da 1 me­
tro donne, Maria Marconi ha conqui­
stato il bronzo. Ventidue anni tra
una ventina di giorni, romana, terza
rampolla di una famiglia vocata ai
tuffi (i fratelli Tommaso e Nicola so­
no già stati medagliati continentali e
puntano al podio anche a Budapest),
Maria vinse il bronzo nei 3 metri sin­
cro con la Cagnotto a Berlino 2002 e
poi è stata bersagliata dalla sfortu­
na. Questa medaglia, dunque, è il
premio alla costanza e al coraggio,
ma anche una dimostrazione di fred­
dezza e controllo dei nervi. Nel po­
meriggio di ieri le gare di nuoto sono
state sospese e poi rinviate per un
nubifragio abbattutosi sulla capitale
ungherese: tra queste le batterie dei
200 stile libero con Rosolino e Ma­
gnini alla caccia della finalissima.
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L’Armani Jeans prende
Watson dalla Fortitudo
Un americano a... Milano. Travis Wa­
tson è un giocatore dell’Armani
Jeans. Il club meneghino ha ufficia­
lizzato l’ingaggio dell’ala 25enne
statunitense che lo scorso anno ha
militato nella Fortitudo Bologna.
Giocatore dal fisico possente, buon
difensore, notevole rimbalzista, va a
rinforzare il pacchetto dei lunghi
della squadra. Brion Rush, 186 cen­
timetri, giocatore universitario della
Louisiana di first division) giocherà
invece la prossima stagione nell’Au­
rora Basket Jesi.

ATLETICA LEGGERA n AI CAMPIONATI EUROPEI DI SCHESSEL SI CLASSIFICA SESTO ASSOLUTO, OTTAVO IL SUO COMPAGNO SANFRATELLO

Icosathlon, brilla la stella di Nettuno
Il fanfullino è il nuovo primatista italiano nel doppio decathlon

Federico Nettuno e Ivan Sanfratello sulla pista di Schessel: i due si sono sostenuti a vicenda per completare le 20 gare

LODI Roba da far
impallidire Su­
perman e Staka­
nov. Perché per
fare 20 gare in
d u e g i o r n i c i
vuole davvero
un fisico bestia­
l e . M a c o s ì è
l'icosathlon, o
“double deca­
thlon” che dir si
voglia, la massacrante specialità
cui si sono "sottoposti" i lodigiani
Federico Nettuno e Ivan Sanfratel­
lo, i due polivalenti per eccellenza
dell'Atletica Fanfulla. Ma alla fine
il gioco è valso la candela, visto che
la loro partecipazione ai campiona­
ti europei che si sono svolti sabato e
domenica a Schessel, in Germania,
ha avuto un epilogo da favola.
Nettuno, sesto nella classifica fina­
le, ha addirittura frantumato il re­
cord italiano della specialità con­
quistando in totale 9.825 punti con­
tro i 6.464 del precedente primato
tricolore detenuto da Mar tin
Knapp. Notevole anche la prova di
Sanfratello, pure lui ben oltre il vec­
chio record con 9.202 punti portati a
casa e l'ottavo piazzamento nella
classifica generale. Un vero e pro­
prio successo dunque per i due lodi­
giani, unici italiani presenti alla
competizione che ha visto ai nastri
di partenza della maratona d’atleti­
ca 30 atleti provenienti da tutto il
continente. «Sono molto contento
di questa esperienza ­ racconta Fe­
derico Nettuno di ritorno dalla Ger­
mania ­ perché mi ha permesso di
scoprire i miei limiti. Infatti mai
prima di queste gare avevo provato
sensazioni fisiche del genere. Es­
sendo due polivalenti, Ivan e io cer­
chiamo sempre stimoli nuovi in
competizioni diverse, penso che
l'icosathlon da questo punto di vi­
sta sia il massimo. Il nuovo record
italiano? È stata una bella soddisfa­
zione, sono molto orgoglioso».
La due­giorni “estrema” di Sches­
sel è iniziata sabato con un pro­

gramma sfibrante: dieci gare (100
metri, salto in lungo, 200 ostacoli,
lancio del peso, 5.000 metri, 800 me­
tri, salto in alto, 400 metri, lancio
del martello e 3.000 siepi) partendo
dalle 8 di mattina fino alle 19. «Nel­
la prima giornata ­ racconta Ivan
Sanfratello ­ Federico ha raggiunto
1 metro e 80 nel salto in alto, un otti­
mo risultato considerando che il
suo personale è 1 e 85 e che era la
settima gara in programma. Io in­
vece sono andato abbastanza bene
nelle gare di fondo, anche se non è
la mia specialità». Domenica altra
giornata infernale: 110 ostacoli,
lancio del disco, 200 metri, salto con
l'asta, 3.000 metri, 400 ostacoli, lan­
cio del giavellotto, 1.500 metri, salto

triplo e 10.000 metri. Anche in que­
sto caso ottimi risultati per i due
portacolori italiani: «Per quanto mi
riguarda ­ parole sempre di Sanfra­
tello ­ ho ottenuto un buon risultato
nel triplo con 11 metri e 78. Nettuno
ha conquistato invece un ottimo
tempo nei 400 ostacoli, 1'01''35. Ma è
stata molto dura, dalla quindicesi­
ma gara in avanti eravamo davvero
stremati».
C’è da chiedersi come si riesca ad
arrivare fino in fondo. «Sabato le
forze c'erano ­ spiegano i due lodi­
giani ­, anche perché ci siamo pre­
parati molto bene per circa un me­
se. Ma già verso fine giornata ab­
biamo iniziato ad accusare la fatica
e a sentire un po' di dolori. Domeni­

ca invece, ormai "cotti", è subentra­
ta l'energia mentale che ci ha spinto
fino alla fine. La cosa bella è che ci
siamo sempre incoraggiati a vicen­
da, soprattutto nelle gare lunghe».
La maratona di atletica è stata vin­
ta alla fine dal tedesco Adrian
Schurmann, atleta classe 1982 di li­
vello europeo. «Ha partecipato co­
me sfida personale ­ conclude San­
fratello ­, diciamo a suo rischio vi­
sto che è facile infortunarsi in que­
ste competizioni. Per quanto ri­
guarda me e Federico siamo davve­
ro felici per com'è andata: il nostro
obiettivo era finire tutte le gare e ce
l'abbiamo fatta. E in più è arrivato
anche il record». Meglio di così...

Fabio Ravera

n In trenta si
sono misurati
nelle 20 gare:
«All’inizio
le forze c’erano,
poi è subentrata
l’energia
mentale»

Maglia azzurra per Manetti
con la Nazionale in Tunisia
LODI Dopo l'argento, l'azzurro. Il
grande 3000 siepi agli ultimi campio­
nati italiani di Rieti ha spalancato le
porte della Nazionale giovanile a Ja­
copo Manetti: il nome del fanfullino
compare infatti nella lista degli atle­
ti selezionati per l'incontro interna­
zionale Juniores che si terrà a Tuni­
si sabato e domenica. Nella capitale
tunisina si sfideranno le rappresen­
tative di Italia, Francia, Spagna, Ma­
rocco, Algeria e Tunisia. Saranno di­
sputate tutte le specialità inserite
nel programma dei Mondiali Junio­
res e ogni naziona­
le potrà schierare
al via due atleti
per gara; la classi­
fica finale si otter­
r à s o m m a n d o i
punti, ottenuti in
b a s e a i p i a z z a ­
menti, di tutte le
specialità.
Ai 3000 siepi sono
iscritti l'argento e
il bronzo di Rieti:
oltre a Manetti, sarà al via il torinese
Stefano Bacchetta. Al campione ita­
liano Salsi, convocato per la rasse­
gna iridata Juniores di Pechino dal
15 al 20 agosto prossimi, è stata inve­
ce evitata la trasferta in Tunisia, se­
guendo il diktat federale che preve­
deva di dare spazio a Tunisi a quegli
atleti di livello nazionale che non
avessero però fatto il minimo per i
Mondiali Juniores.
Chi gli avesse parlato di una convo­
cazione per l'incontro di Tunisi pri­
ma della gara di Rieti si sarebbe pro­
babilmente sentito dare del "matto"
da Jacopo. Dopo il grande 3000 siepi
agli Italiani Juniores Manetti aveva
però saputo di una possibile chiama­
ta in Nazionale, in una situazione

piuttosto inusuale. È Jacopo stesso a
raccontarlo: «Ad accennarmi di una
probabile convocazione in azzurro è
stato un tecnico federale del mezzo­
fondo, che io e il mio allenatore Pao­
lo Pagani abbiamo incrociato alla
stazione di Rieti, poco prima di pren­
dere il treno per tornare a casa. Per
me è un'enorme soddisfazione, so­
prattutto pensando che agli Italiani
speravo semplicemente di piazzarmi
tra i primi otto e che solo fino a una
settimana fa non avrei mai pensato
di essere chiamato in nazionale».

Il 19enne crema­
sco, che vanta un
p e r s o n a l e d i
9'42"51, sa benissi­
mo che troverà
pane per i suoi
denti nel 3000 sie­
pi di Tunisi, in
programma do­
menica: «All'in­
contro partecipa­
no Paesi che han­
no sempre sforna­

to ottimi mezzofondisti, mi troverò
di fronte atleti in grado di correre
senza affanno tra i 9'05" e i 9'10". Sarà
praticamente impossibile tenere la
loro andatura, ma il ritmo che verrà
impresso alla gara potrebbe portar­
mi a migliorare il crono di Rieti».
Le siepi e più in generale il mezzo­
fondo saranno il banco di prova più
duro per la rappresentativa italiana.
Algeria e Marocco sono da molti an­
ni fucine di talenti su queste distan­
ze, la Spagna a livello europeo è da
sempre la più forte sui 3000 siepi e la
Francia nel mezzofondo può vantare
ottimi atleti provenienti dalle ex­co­
lonie: davvero niente male come ter­
mini di confronto per il fanfullino.

Cesare Rizzi

n L’atleta
della Fanfulla
è convocato
nei 3000 siepi
al torneo
internazionale
Juniores
fra sei Paesi

n Ghizzinardi:
«Peggio di così
non poteva
capitare,
comunque
ci alleneremo
forte per dare
il massimo»


